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9 Mercoledì 2 giugno 
Ordinazione diaconale del seminarista Salvatore 
Monte: ore 17, chiesa di Santa Maria Goretti in Fro-
sinone. 
Giovedì 3 giugno 
In occasione del Corpus Domini il Vescovo Am-
brogio presiederà la Celebrazione Eucaristica al-
le ore 19 nella chiesa del Sacratissimo Cuore di 
Gesù a Frosinone.  
Martedì 8 giugno 
Si riunisce la Consulta diocesana delle aggre-
gazioni laicali: ore 18, salone parrocchiale del-
la chiesa del Sacratissimo Cuore di Gesù a Fro-
sinone. 
Giovedì 10 giugno 
E’ previsto l’incontro mensile del clero. 
Martedì 22 giugno 
Incontro per volontari ed operatori della Caritas.

L’AGENDA

«Lasciamoci cambiare 
dal vento dello Spirito»

Veglia di preghiera e Confermazione, due momenti forti in occasione della Pentecoste

Nella chiesa  
di Santa Maria 

Goretti  
a Frosinone,  
il 20 maggio 

scorso 
la Veglia  

di preghiera 
organizzata dai 

vari Uffici 
diocesani  

in preparazione  
alla Pentecoste  

e presieduta  
dal vescovo 

Ambrogio 
Spreafico

DI ADELAIDE CORETTI 

In preparazione alla Pentecoste, 
nella serata di giovedì 20 maggio, si 
è svolta nella chiesa di Santa Maria 

Goretti in Frosinone la Veglia “Anche 
voi date testimonianza”. Presieduta dal 
vescovo Ambrogio Spreafico, ha 
coinvolto i vari uffici diocesani 
impegnati nella pastorale con i 
giovani, punto di incontro dei 
cammini che si sono venuti a creare 
proprio in questo periodo. La 
pastorale giovanile, infatti, ha iniziato 
dopo Pasqua la sua esperienza di 
condivisione con il settore Giovani 
dell’Azione cattolica con un percorso 
online che è culminato in presenza 
durante la Veglia. Così è stato per l’Acr 
e l’Ufficio catechistico che durante 
l’anno hanno percorso insieme il 
cammino di formazione per educatori 
e catechisti e hanno coinvolto nella 
veglia i cresimandi. Con loro il Centro 
diocesano vocazioni e l’Ufficio 
missionario hanno preparato e 
animato insieme con tutti la veglia che 
per la prima volta ha rivisto tutti in 
presenza per un momento di 
preghiera in comunione con tutti. La 
Veglia si è svolta in quattro momenti, 
preparati dai vari uffici, rispecchiando 
quelli che sono stati i cammini svolti 
durante l’anno. Un anno particolare 
sicuramente ma dove anche online 
non si è arrestato il cammino di 
catechesi e di comunione. Il vescovo 
nella sua riflessione ha incitato tutti ad 
ascoltare la voce dello Spirito: «Lo 
Spirito viene come un rombo, un 
tuono, viene e vuole cambiare il 
mondo, la vita, il tempo è difficile, ma 

è possibile che nessuno si chiede: ma 
non è tempo di cambiare? Lo Spirito 
ci chiede: dove sono i miei discepoli? 
Dov’è la testimonianza dei martiri che 
hanno vissuto il Vangelo fino a donare 
la vita? La Pentecoste è uno schiaffone, 
perché mi chiede di cambiare! Noi 
dobbiamo cambiare il mondo e farlo 
diventare meglio di prima! E come? 
Non dobbiamo pensare di essere 
giovani, Lui ci darà le parole giuste». 
Sul sito diocesano al link 

bit.ly/3fUh6MV è possibile vedere 
tutta la galleria fotografica.  
Nella mattinata di Pentecoste, 
domenica 23 maggio, il vescovo 
Spreafico ha presieduto la celebrazione 
eucaristica delle 11 in Cattedrale; 
hanno concelebrato i sacerdoti 
dell’unità pastorale del centro storico 
da don Giuseppe Sperduti, don Paolo 
Cristiano e don Riccardo Mabilia. 
Durante la celebrazione - animata dal 
coro parrocchiale - sono stati in 
diciotto, tra giovani ed adulti, ad aver 
ricevuto il sacramento della 
Confermazione dal vescovo. 
Nell’omelia il presule ha ricordato i 
doni dello Spirito Santo e esortato i 
cresimandi affinché si impegnino in 
prima persona a «scegliere la strada del 
bene». Sì, perché come ha sottolineato 
monsignor Spreafico, «il male si vince 
con il bene, a partire dalle piccole cose 
del quotidiano. Dando testimonianza 
della propria vita cristiana». A tal 
proposito, ha offerto come esempio 
quanto accade sui social, invitando 
alla riflessione tutti i presenti e 
riprendendo temi che più volte aveva 
posto all’attenzione di giovani e adulti. 
«Cari amici, non rispondere agli 
insulti. Impegnatevi a non alimentare 
il linguaggio offensivo che spesso si 
trova in rete o su Facebook. Non 
contribuite a denigrare l’altro o ad 
aggredire con parole di accusa. 
Ognuno scelga di percorrere e 
testimoniare le strade del bene». Non è 
mancato un invito alla preghiera 
personale e alla lettura della Parola di 
Dio come impegno per vivere la 
giornata secondo gli insegnamenti 
cristiani.

I cresimandi davanti alla Cattedrale

La Caritas riparte 
con tanti incontri 
sul territorio
DI ROBERTA CECCARELLI 

Questo mese di maggio si potreb-
be definire il mese della ri-parten-
za sotto tanti punti di vista. E an-
che il volontariato si rimette in 

gioco. Per la Caritas diocesana di Frosi-
none-Veroli-Ferentino le priorità sono 
l’ascolto e l’incontro. Non soltanto nei 
confronti delle donne e degli uomini a 
cui tendere la mano per un aiuto, ma 
anche nei confronti dei tanti volontari 
che anche nell’ultimo anno non si sono 
risparmiati e con disponibilità e pruden-
za hanno continuato ad offrire il pro-
prio tempo e le proprie capacità, nono-
stante la paura e le problematiche lega-
te alla pandemia. 
In queste settimane, in ciascuna delle 
cinque vicarie che compongono il terri-
torio della diocesi, sono in calendario gli 

incontri in presenza: una occasione bel-
la per ritrovarsi e salutarsi ma anche per 
potersi confrontare sui bisogni del no-
stro territorio e per cercare di individua-
re insieme quale siano le priorità del no-
stro tempo.  
Si sono già svolti - con buona partecipa-
zione da parte dei referenti parrocchia-
li e dei volontari - gli appuntamenti nel-
le vicarie di Ferentino, Ceccano, Cepra-
no e Veroli; mentre è previsto per i pri-
mi giorni di giugno l’incontro nella vi-
caria di Frosinone che comprende il ter-
ritorio della città capoluogo. 
E nella serata di martedì 22 giugno è in 
calendario anche un momento conclu-
sivo con il direttore Marco Toti e il ve-
scovo Ambrogio Spreafico, a cui saran-
no invitati a partecipare tutti i volonta-
ri delle Caritas parrocchiali. 
Intanto, martedì scorso hanno iniziato 
il loro cammino i quattordici giovani - 
ragazzi e ragazze di età compresa tra i 18 
e i 28 anni - che per i prossimi dodici 
mesi svolgeranno il servizio civile con la 
Caritas diocesana; in particolare, pren-
deranno servizio nei seguenti i progetti: 
“Ascolto e accoglienza”, “Insieme ai mi-
nori”, “AccogliAMO e IntegriAMO”, 
(nella fotografia pubblicata a corredo 
dell’articolo li si vede con Claudio Bian-
chi e Gloria Lauretti della Caritas dioce-
sana, durante un momento di pausa da-
gli incontri di formazione, ndr). 
Infine, si avvicina anche la data di ini-
zio del progetto del servizio civile 
all’estero. Anche quest’anno si svolgerà 
in Rwanda dove, ricordiamo, che la Dio-
cesi di Frosinone-Veroli-Ferentino ha un 
ventennale rapporto di cooperazione 
con la Diocesi di Nyundo.  
Saranno quattro, i caschi bianchi del 
progetto “Amici del Rwanda” che pren-
deranno servizio alla fine del mese di 
giugno. I caschi bianchi sono i ragazzi e 
le ragazze che, per lo stesso periodo di 
dodici mesi, hanno deciso di svolgere il 
servizio civile all’estero.

VOLONTARIATO

In ospedale 

La pastorale della Salute 
comunica che partire 

dal 4 giugno prossimo, pri-
mo venerdì del mese, ri-
prenderà l’Adorazione eu-
caristica con la preghiera 
per i malati. Per quanti de-
siderano partecipare a 
questo momento di pre-
ghiera - finora sospeso in 
via precauzionale a causa 
dell’emergenza sanitaria 
da Covid19 - l’appunta-
mento è a partire dalle 15 
presso la cappella 
dell’ospedale “Fabrizio 
Spaziani” di Frosinone. 
Intitolata alla beata Vergi-
ne Maria di Lourdes, la 
cappella si trova al primo 
piano della struttura ospe-
daliera di via Armando Fa-
bi ed è sempre aperta per 
la preghiera personale.

PER I MALATI

La visita ai Santuari 

In questa ultima domenica del 
mese di maggio il vescovo fa-

rà visita a due Santuari della 
diocesi. 
Alle 10, in occasione del mese 
mariano, presiederà la celebra-
zione eucaristica nella parroc-
chia Santuario di Santa Maria a 
fiume a Ceccano. 
Mentre alle 20 sarà a Torrice 
per le celebrazioni in onore 
della Santissima Trinità 
nell’omonimo Santuario che 
si trova a confine con il co-
mune capoluogo.

I giovani del servizio civile


